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COMUNE DI CASTELNUOVO DI GARFAGNANA
PROVINCIA DI LUCCA


GARA D’APPALTO, MEDIANTE PUBBLICO INCANTO, PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DELL’ASILO NIDO

CAPITOLATO SPECIALE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE
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Art. 1: Oggetto 

L'appalto ha per oggetto l’integrazione dell’orario svolto dalle educatrici comunali presso il Nido d’Infanzia comunale nell’edificio di proprietà comunale sito in Castelnuovo di Garfagnana, Via Trav. Vecchiacchi, 12 Loc. Piano Pieve, comprendente il servizio educativo, la cura e l’igiene del bambino, nonché quant’altro previsto nel presente capitolato speciale. 
E’ un servizio educativo e sociale per la prima infanzia e deve essere svolto dalla ditta aggiudicataria con propria organizzazione, in collaborazione e con il coordinamento delle educatrici comunali presenti, nel rispetto e secondo le modalità previste dal presente capitolato speciale (di seguito denominato Capitolato), dal vigente regolamento zonale e dal relativo regolamento applicativo comunale per la gestione del nido d'infanzia (di seguito denominato Regolamento) ed eventuali successive modifiche ed integrazioni allo stesso, dal progetto educativo ed organizzativo presentato in sede di gara nonché dalle disposizioni legislative, regolamentari e di atti amministrativi in materia.
 
[bookmark: _Toc78103444]Art. 2: Durata e costo dell'appalto 

La durata dell'appalto è fissata in trentasei mesi a decorrere dalla data di affidamento del servizio.
Il contratto potrà partire anche in mora della stipulazione.
Il valore massimo annuo dell’appalto, calcolato su un numero presunto di 12.960 ore annue, è pari a €. 241.704,00 (oltre IVA), L’importo complessivo presunto per l’intero periodo è stimato in €. 725.112,00(oltre Iva). 
Il costo dell’appalto si intende comprensivo di tutte le spese di gestione come previsto nel presente Capitolato.

[bookmark: _Toc78103445]Art. 3: le modalità del servizio

Il servizio è rivolto ai bambini in età compresa fra i 3 e i 36 mesi, con una utenza massima prevista di 56 unità 
L’Asilo Nido rimane aperto dal 1° Gennaio al 31 Dicembre, dal lunedì al venerdì compreso il periodo delle vacanze natalizie e pasquali. E’ prevista anche l’apertura durante il mese di agosto con orario 8,00 –18,00. 
Il servizio osserverà i seguenti orari:
dal lunedì al venerdì: 
entrata dei bambini dalle ore 7,30 alle ore 9,00.
uscita dei bambini dalle ore 16,30 alle ore 18,00.
E’ possibile, su richiesta dei genitori interessati, prevedere una fascia d’uscita intermedia compresa fra le ore 12,00 e le 12,30.
L’aggiudicatario assicurerà comunque la vigilanza sui bambini in caso di ritardo dei familiari, anche oltre l’orario d’uscita.

[bookmark: _Toc78103446]Art.4: modalità di aggiudicazione dell'appalto

L’aggiudicazione dell’appalto avrà luogo a mezzo di procedura aperta a favore dell’offerta qualitativamente ed economicamente più vantaggiosa secondo i criteri di seguito specificati:

La valutazione del prezzo: max. punti 15/100.

	La base economica di riferimento è definita tenendo conto dei seguenti elementi di calcolo:
Costo contrattuale, derivante dall’applicazione del CCNL di riferimento, corrispondente ai profili degli operatori impiegati, compresi eventuali integrativi territoriali, come da tabelle emanate dal Ministero del Lavoro e della P. Sociale o, in loro assenza sottoscritte dalle Organizzazioni Sindacali e Datoriali firmatarie dello stesso CCNL:

· Costi di coordinamento derivanti dalla autonomia dell’organizzazione;
· Costi di ammortamento dei mezzi e delle attrezzature e dei prodotti necessari all’espletamento del servizio;
· Costi generali(nelle percentuali previste per il settore dei servizi);
· Costi derivanti da specifici adempimenti inerenti la normativa sulla sicurezza del lavoro (D. Lgs. 81/’08 e successive modifiche);
· Riferimento all’utile di impresa.

Il massimo punteggio verrà attribuito alla Impresa che avrà presentato la migliore offerta economica.

Il punteggio per le altre imprese verrà valutato in modo inversamente proporzionale rispetto al prezzo migliore secondo la seguente formula:

X   =    ( P1  x   C )  /  PO
Dove:
X   =  Coefficiente attribuito all’offerta presa in esame
P1 =  Prezzo offerto più vantaggioso
C   =  Fattore ponderale  (15)
PO  = Prezzo offerto dal concorrente

Nell’attribuzione del punteggio verranno considerate tre cifre decimali dopo la virgola arrotondate all’unità superiore, qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 
Non sono ammesse offerte in aumento. Non sono ammesse offerte condizionate.

La valutazione del merito tecnico quantitativo e qualitativo: max. punti 85/100.

I coefficienti sono così determinati: 

A) - determinazione dei coefficienti di valutazione  di tipo tecnico-quantitativo: 
per gli elementi di valutazione di natura tecnico-quantitativi per la determinazione dei coefficienti di valutazione  sarà sufficiente provvedere alla somma degli stessi.
Dopo aver determinato il punteggio relativo ad ogni criterio, vengono sommati, per ogni concorrente i punteggi dei singoli criteri di valutazione dell’offerta tecnica. 

B) - determinazione dei coefficienti di valutazione  di tipo tecnico-qualitativa: 
per gli elementi di valutazione di natura tecnico-qualitativa il coefficiente di valutazione si determina attraverso la media dei coefficienti, attribuiti con discrezionalità dai singoli commissari componenti la commissione, che compareranno le offerte pervenute.
Per gli elementi di cui sopra, di natura qualitativa, i coefficienti assegnati da ogni commissario, che valuterà in funzione di quanto relazionato per le attività come sopra richieste, vengono di seguito fissati:

Giudizio   			Coefficiente
Eccellente 				1,0
Molto buono				0,8
Buono					0,6
Discreto				0,4
Sufficiente				0,2
Insufficiente				0,0


Ne costituiscono elementi indicatori:


	Nn°
	Criteri/sottocriteri di valutazione
	Fino ad una Max di punti

	11
	Qualità professionale del coordinatore e degli operatori effettivamente impiegati nella esecuzione dell’appalto, intesa come possesso di titoli professionali ed esperienza acquisita legati al settore d’intervento in cui si colloca l’oggetto dell’affidamento eccedenti i requisiti minimi richiesti. Sarà oggetto di valutazione titoli di studio, specializzazioni e esperienze lavorative. Sottocriteri:
a) Coordinatore pedagogico           fino ad un max di punti 5
b) Altro personale                        fino ad un max di punti 4
	9

	2
2
	Formazione, sottocriteri:
a)    Piano di formazione eccedente le 20 ore obbligatorie previste per il personale educativo dal regolamento regionale n° 41/2013 riferite alle competenze specifiche previste dal servizio oggetto di affidamento che l’impresa intende attuare in corso di esecuzione del contratto max punti 5:
a1) fino a 5 ore   punti 1
a2) fino a 10 ore punti 3
a3) oltre 10 ore punti 5
a)  Formazione effettuata per pronto soccorso pediatrico: 0,2 punti per ciascuna persona fino ad un max di punti 1
b) Formazione effettuata per manovre di disostruzione pediatrica: 0,2 punti per ciascuna persona fino ad un max di punti 1
	7

	3
3
	Qualità dei materiali ludico-didattici, anche innovativi, messi a disposizione dei bambini e delle bambine in relazione alle diverse fasce di età che il concorrente mette a disposizione gratuitamente per le attività oggetto dell’appalto.
	5

	4
4
	Organizzazione del lavoro e del personale: modalità di funzionamento del gruppo di lavoro, ruolo delle diverse figure, quantità e modalità di utilizzo del monte ore frontale e non frontale e delle ore di coordinamento offerto.
	10

	5
5
	Modalità di sostituzione del personale e misure volte a garantire la massima stabilità dello stesso nell’arco della durata del contratto.
	7

	6
6
	Valutazione di un progetto per l’integrazione e l’inclusione dei bambini portatori di handicap e/o con bisogni educativi speciali (quali motivi di disagio familiare, interculturalità e altre situazioni). Sarà valutato anche il monte ore frontale offerto in aggiunta al numero necessario per l’esecuzione del contratto e agli strumenti compensativi messi a disposizione.
	7

	7
7
	Relazione con le famiglie: accoglienza, comunicazioni quotidiane, strumenti e modalità adottati per ascoltare, sostenere, informare e coinvolgere i genitori. Sarà valutata la disponibilità del concorrente a realizzare, durante la vigenza contrattuale, sinergie con gli altri operatori del territorio (famiglie, associazionismo, volontariato o altro) allo scopo di migliorare la qualità complessiva del servizio e la soddisfazione dell’utenza.
	5

	88
	Progetto di promozione e valorizzazione del nido di infanzia.
	5

	19
	Organizzazione degli spazi e articolazione della giornata al nido con particolare riguardo alle proposte di esperienze e alla routine.
	5

	110
	Strategie adottate per favorire l’ambientamento con particolare. riferimento a gradualità e stabilità delle relazioni e organizzazione del gruppo dei bambini e delle bambine.
	5

	111
	La documentazione delle esperienze: modalità e strumenti riferiti alla società e al personale che ne fa parte.
	2

	112
	Migliorie. In ordine alla facoltà per le stazioni appaltanti di consentire l’inserimento nelle offerte tecniche e migliorie e c.d. servizi aggiuntivi, anche innovativi, si precisa che questi ultimi devono essere pertinenti e funzionali rispetto alle attività prevalenti del servizio oggetto di affidamento, nonché trattasi di attività complementari al servizio che non devono produrre effetti sull’offerta economica, in quanto non possono riguardare i requisiti organizzativi già previsti dal regolamento 41/R del 2013 e ss.mm. e ii. Chiaramente le migliori proposte non dovranno essere già state oggetto di offerta nei punti precedenti, in tal caso verrà attribuito punteggio pari a 0.
	8

	113
	Proposte e progetti innovativi particolarmente caratterizzanti senza oneri aggiuntivi per il Comune per la realizzazione delle attività. (esempio: musicoterapia, insegnante di inglese, figure aggiuntive quali pediatra ecc).
	10




L’appalto del servizio di gestione dell’asilo nido sarà aggiudicato - previa adozione di apposito atto del Responsabile del Settore, su conforme parere della Commissione Giudicatrice che verrà nominata allo scopo - alla ditta che avrà presentato l’offerta qualitativamente ed economicamente più vantaggiosa, valutabile in base al merito tecnico organizzativo, alla qualità dell’offerta e al prezzo.
L’attribuzione dei punteggi verrà effettuata sulla base del principio della proporzionalità tra i requisiti presentati dai concorrenti e quelli richiesti dal servizio.
L’aggiudicazione è effettuata a favore della ditta che riporta, complessivamente, il punteggio più alto.
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione per eventuale carenza qualitativa delle offerte presentate o per altre valide motivazioni sopravvenute.
Si potrà, comunque, procedere all’aggiudicazione anche in caso di presentazione di una sola offerta, se ritenuta valida.
L’aggiudicazione è comunque subordinata all’accertamento dei requisiti di cui alla Legge antimafia. 
Mentre l’aggiudicatario resta impegnato per effetto della presentazione dell’offerta, l’intervenuta aggiudicazione non vincolerà l’Amministrazione aggiudicatrice se non dopo la stipulazione del contratto, previa effettuazione delle verifiche e della produzione della documentazione richiesta e sempre che non venga accertato in capo all’aggiudicatario alcun limite o impedimento a contrattare con la Pubblica Amministrazione.

[bookmark: _Toc78103447]Art. 5: Requisiti necessari per la partecipazione 

In ordine all’affidamento dei servizi di cui trattasi sono requisiti necessari del soggetto candidato:
Capacità giuridico – morale:
di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 80, del D.Lgs.vo 50/2016 e s. mm. e ii. da dichiararsi in apposita sezione del DGUE.

Possesso dei requisiti di cui all’art. 83 del codice lett. a) di idoneità professionale, b) la capacità economica e finanziaria c) le capacità tecniche e professionali:

a) iscrizione registro imprese della C.C.I.A.A. (o in analogo registro professionale dello Stato di appartenenza) per l’attività oggetto di appalto;
· Se cooperativa o consorzio di cooperative, iscrizione ai sensi del D.M. 23.6.2004, anche all’albo delle società cooperative istituito presso il Ministero delle Attività produttive o secondo le modalità vigenti dello stato di residenza;
· Se cooperativa sociale o consorzio di cooperative sociali, iscrizione anche al albi regionali, istituiti ai sensi dell’art. 9 della L. 381/1991, o possesso dei requisiti necessari per l’ammissione a tali albi;
b) di avere, relativamente alla media degli agli ultimi tre esercizi finanziari disponibili in base alla data di costituzione o all’avvio delle attività dell’operatore economico, un fatturato minimo globale e un fatturato minimo annuo specifico, ovvero per l’espletamento di servizi educativi per la prima infanzia nella fascia 0/3 anni (nido d’infanzia), gestiti in proprio o affidati in appalto o concessione da parte di soggetti pubblici o privati, pari a:
- Il fatturato globale annuo minimo deve essere pari ad almeno il doppio del valore stimato dell’appalto €   483.408,00 (IVA esclusa); 
- il fatturato globale annuo minimo e specifico al servizio costituente l’appalto, pari ad almeno il valore stimato dell’appalto €.241.704,00 (IVA esclusa).
c)   il concorrente, per partecipare all’appalto deve essere in possesso di risorse umane e tecniche e l’esperienza necessaria per eseguire il servizio con un adeguato standard di qualità attestando di aver gestito, nel triennio scolastico 2018/2019 - 2019/2020 e 2020/2021 almeno 3 servizi educativi per la prima infanzia nella fascia 0/3 (nido di infanzia), gestiti in proprio o affidati in appalto o concessione da parte di soggetti pubblici o privati.
il personale:

- educatore: deve essere in possesso del titolo di studio di cui all’art. 13, comma 1 del Regolamento Regionale 41/R del 30.07.2013 come modificato dal  D.P.G.R. 20.06.2014 n. 33/R e di un’esperienza lavorativa continuativa di almeno quattro anni nel periodo 2018-2021 in qualità di educatore dei servizi educativi per la prima infanzia.
- coordinatore: deve essere in possesso del titolo di studio di cui all’art. 13, comma 1, del Regolamento Regionale 41/R del 30.07.2013 come modificato dal  D.P.G.R. 20.06.2014 n. 33/R e di un’esperienza lavorativa continuativa di almeno quattro anni nel periodo 2018-2021 nel coordinamento dei servizi educativi per la prima infanzia.

E’ opportuno che le persone proposte, accanto ad adeguati titoli di studio e di servizio, siano dotate di maturità personale, disponibili al lavoro di gruppo e molto motivate verso i bambini e il lavoro di cura ed educativo.

Il requisito di idoneità professionale di cui al punto II lettera a) in caso di operatore riunito (raggruppamento temporaneo di concorrenti, consorzio ordinario di concorrenti, G.E.I.E.) deve essere posseduto da ciascun soggetto costituente gli operatori riuniti. In caso di consorzio lett. b) e c) del comma 2 dell’art. 45 del Codice deve essere posseduto altresì dal/i soggetto/i esecutore/i.
Il requisito di capacità tecnica di cui al punto II lett. c) in caso di raggruppamento temporaneo di imprese, di consorzio, di reti di impresa, costituiti o costituendi devono essere posseduti dal RTI nel suo complesso pro quota.
La mandataria, pena la non ammissione, deve apportare in relazione alle soglia individuata i requisiti tecnico-professionali in misura maggioritaria rispetto ad ogni altro singolo membro dell’operatore riunito.
Per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice la soglia minima per i requisiti tecnico-organizzativi, di cui al punto II lettera b) del presente disciplinare deve essere posseduta dal consorzio stesso.
Per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. c) del Codice i requisiti tecnico-organizzativi di cui al punto II lettera b) del presente disciplinare ai fini del raggiungimento della soglia ivi specificata, possono essere apportati sia dal consorzio che quota parte dalle consorziate esecutrici.

[bookmark: _Toc78103448]Art. 6: Personale educativo richiesto

La Ditta aggiudicataria dovrà fornire un numero di educatori adeguato a garantire i rapporti numerici previsti dall’art. 27 del regolamento Regionale 41/R del 30.07.2013 come modificato dal  D.P.G.R. 20.06.2014 n. 33/R ovvero:
a) non più di sei bambini per educatore, per i bambini di età inferiore ai dodici mesi;
b) non più di sette bambini per educatore, per i bambini di età compresa tra dodici e ventitré mesi; 
c) non più di dieci bambini per educatore, per i bambini di età compresa tra ventiquattro e trentasei mesi. 
2. Il sistema dei turni degli educatori è strutturato in modo da garantire: 
a) il rapporto numerico educatore bambino nelle diverse fasce orarie di funzionamento del servizio in relazione alla frequenza dei bambini;
b) il massimo grado di compresenza fra educatori per la continuità di relazione con i bambini nell’arco della giornata.

Il numero degli educatori messo a disposizione dovrà essere indicato nel progetto elaborato dalla ditta.
Gli educatori di asilo nido dovranno essere in possesso di uno dei titoli di studio previsti dall’art. 13 del Regolamento Regionale emanato con D.P.G.R. richiamato.
Ai sensi dell’art. 16 del Regolamento Regionale emanato con D.P.G.R. n. 47/R del 08.08.2003 costituisce requisito per l’esercizio delle funzioni di educatore e di operatore ausiliario presso i servizi educativi per la prima infanzia il non aver riportato condanna definitiva per i delitti non colposi di cui al libro II, titoli IX, XI, XII e XIII del codice penale, per la quale non sia intervenuta la riabilitazione.
Il tempo di lavoro del personale educativo dovrà essere specificato nel progetto e dovrà prevedere un tempo con i bambini ed un tempo senza i bambini da destinare alla gestione settimanale, ovvero all’organizzazione del lavoro, alla progettazione, all’osservazione, documentazione e valutazione dell’attività educativa, al rapporto con le famiglie e all’aggiornamento professionale.
La ditta aggiudicataria dovrà, infatti, provvedere autonomamente alla formazione e all’aggiornamento del personale educativo. Gli educatori dovranno, inoltre, garantire senza oneri per il Comune la loro presenza e partecipazione ad eventuali progetti educativi, di aggiornamento e di confronto fra gli operatori, programmati nel piano zonale.
La ditta aggiudicataria dell’appalto designerà un responsabile all’interno del gruppo degli educatori proposti, che, sotto il coordinamento del RUP dell’Amministrazione Comunale, effettuerà tutte le procedure necessarie all’espletamento del servizio. In caso di sua assenza o impedimento la ditta dovrà individuare un sostituto, comunicandone tempestivamente il nominativo all’Amministrazione Comunale.
La ditta aggiudicataria dovrà assicurare l’attività educativa ed assistenziale a favore di utenti portatori di handicap.
L’eventuale maggiore onere richiesto per il personale di sostegno verrà concordato, di volta in volta, tra le parti prendendo a riferimento il prezzo di mercato praticato a parità di condizioni di svolgimento del servizio.
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Il personale dipendente della ditta ed il personale del Comune impegnato nel servizio compongono il gruppo degli operatori. Esso è responsabile collegialmente della elaborazione e dell’aggiornamento del progetto educativo del servizio, della custodia e cura dei bambini ad esso affidati, della custodia e manutenzione ordinaria degli ambienti, oltre che del corretto svolgimento di tutte le altre mansioni assegnate.
L’attività pedagogica sarà valutata e concordata con l’Amministrazione Comunale, assicurando il necessario raccordo con il responsabile individuato dalla ditta aggiudicataria.
Al personale educativo è richiesta annualmente la progettazione/programmazione scritta delle esperienze o attività di cura ed educativa, la proposta e l’attuazione, nel corso dell’anno scolastico, di interventi ed iniziative didattiche anche con esperti esterni, l’effettuazione di verifiche di efficienza ed efficacia in merito alla attuazione del Progetto complessivo di asilo nido, attraverso schede, rilevazioni giornaliere e periodiche da consegnarsi all’Amministrazione Comunale, in accordo con il Responsabile del Servizio Sociale.
La ditta aggiudicataria – attraverso il personale educativo incaricato - si impegna a compilare il materiale relativo alle rilevazioni statistiche del quale il Comune necessiti, nonché ad effettuare ogni altra rilevazione statistica che il Comune intenda acquisire ai fini del controllo della gestione.
Le assenze a qualsiasi titolo del personale educativo, impegnato nel Nido d’Infanzia, dovranno essere regolarmente e tempestivamente sostituite con personale in possesso degli stessi titoli culturali del personale incaricato, garantendo la continuità del servizio.
La ditta si impegna a sostituire gli operatori in tutto o in parte  quando questi – per seri e giustificati motivi – siano risultati inidonei a svolgere le mansioni assegnate.
La ditta è tenuta ad applicare i contratti vigenti che disciplinano il rapporto di lavoro del personale e si rende disponibile a far controllare al Comune – in qualsiasi momento – i libri paga relativi e l’assolvimento dei versamenti contributivi.
L’appaltatore è tenuto ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti in base alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, di assicurazioni sociali e della prevenzione degli infortuni,  assumendo a suo carico tutti i relativi oneri.
Segreto professionale e d’ufficio. Tutela della privacy 
Il personale impiegato dall’aggiudicatario è tenuto al rispetto delle norme che regolano il segreto professionale, il segreto d’ufficio nonché la tutela della privacy in osservanza del D.Lgs. 196/2003 e della deontologia professionale. 
L’ aggiudicatario si impegna a non utilizzare in alcun caso le notizie e le informazioni di cui i suoi operatori siano venuti in possesso nell’ambito dell’attività prestata. 

[bookmark: _Toc78103451]Art. 8: Condizioni generali

Le ditte interessate dovranno elaborare il progetto organizzativo e pedagogico che dovrà tenere conto di quanto indicato nel presente Capitolato e dovrà inoltre contenere le seguenti indicazioni:
a) Articolazione – organizzazione delle diverse attività, con l’indicazione delle fasce orarie, nel rispetto di quanto indicato all'art. 3, indicazione delle unità di personale educativo impiegato.
b) Organizzazione ed attività del proprio personale educativo.
c) Le modalità di gestione e partecipazione/coinvolgimento dei nuclei familiari.
d) Rapporti e collegamenti funzionali del servizio con le strutture sociali e sanitarie.
e) Contenuti metodologici.
f) Strumenti di verifica della qualità del progetto e di raggiungimento degli obiettivi.

Per gli aspetti normativi, organizzativi e pedagogici del servizio si dovrà fare riferimento alle leggi e regolamenti della Regione Toscana in materia di asili nido e in particolare alla L.R. 26.07.2002, n. 32 “Testo unico della normativa della Regione Toscana in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e lavoro” ed al Regolamento Regionale di esecuzione della L.R. 26.07.2002, n. 32, emanato con D.P.G.R. n. 47/R del 08.08.2003, nonché alle normative vigenti.

Il progetto dovrà tenere conto degli obiettivi che l’Amministrazione Comunale ha inteso perseguire: il benessere psicofisico dei bambini, lo sviluppo delle loro potenzialità cognitive, affettive e sociali, nel quadro di una politica per la prima infanzia tesa alla piena e completa realizzazione dei diritti della persona, al pieno e inviolabile rispetto della libertà e della dignità personale, alla solidarietà, all’eguaglianza di opportunità, alla valorizzazione della differenza di genere, all’integrazione delle diverse culture.

[bookmark: _Toc78103452]Art.9: obblighi della ditta	

La ditta, oltre a mettere a disposizione il personale richiesto, provvederà:
· Alla stipula di assicurazione per se stessa ed il personale impiegato per la responsabilità civile verso terzi (compresi i bambini nel novero di terzi), con massimale unico minimo di almeno  €  1.000.000,00 per la R.C.T. e di €  1.000.000,00 per la R.C.O.
· Alla stipula di una polizza assicurativa infortuni rivolta alla copertura dei bambini per tutte le attività didattiche svolte sia in ambito scolastico che non, con massimale  - a bambino - per morte di almeno  €  500.000,00 -  per invalidità permanente di almeno  €  200.000,00 – rimborso spese sanitarie da infortunio   €  10.000,00;
· Alla fornitura di tutto il materiale didattico per tutte le attività dei bambini;
· Alla fornitura di materiali di consumo per l’igiene e la pulizia dei bambini;

Prima della firma della convenzione, la Ditta aggiudicataria presenterà all’Amministrazione Comunale copia conforme delle sopraddette polizze assicurative.
Il gestore si assume ogni responsabilità per casi di infortuni e danni arrecati al Comune e a terzi in dipendenza di manchevolezze o di trascuratezze commesse durante l’esecuzione della prestazione contrattuale.
L’Amministrazione Comunale, con lettera Raccomandata A.R., si riserva la facoltà di rescindere il contratto e di determinare l’entità dei danni sofferti con relativa richiesta di risarcimento, qualora si dovessero verificare inadempienze di qualsiasi natura nella esecuzione del servizio di che trattasi.
La ditta aggiudicataria dell’appalto della gestione del Nido d'infanzia non potrà cedere o subappaltare la gestione del servizio assunto, pena la risoluzione del contratto.
I rapporti contrattuali inerenti la fornitura del servizio saranno regolati da apposito atto da stipulare sulla base di quanto previsto dal presente Capitolato d’appalto e nel rispetto della vigente normativa in materia.
Qualora le ditte interessate lo ritengano utile al fine di perfezionare la proposta di progetto, sarà possibile, su richiesta, visitare gli ambienti nei quali dovrà essere svolto il servizio.
Il corrispettivo dovuto dal Comune per il servizio richiesto con il presente Capitolato è da intendersi omnicomprensivo di tutte le spese e sarà liquidato dietro presentazione di regolare fattura mensile, vistata e controllata dall’Ufficio competente, entro il termine di 90 giorni.

[bookmark: _Toc78103453]Art. 10: Cauzione
	 
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da una cauzione provvisoria di € 14.502,24 (euro QuattrdicimilaCinquecentoDue/24) pari al 2% (duepercento) dell’importo complessivo stimato del servizio costituita, alternativamente, da fidejussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, avente validità per almeno 180 (centoottanta) giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice. In caso di costituzione della garanzia mediante cauzione, e quindi in contanti o in titoli di debito pubblico, il deposito provvisorio dovrà essere effettuato, ai sensi dell’art. 93 del Codice presso la tesoreria Comunale. La quietanza dovrà riportare, quale causale, la dicitura di cui in oggetto.
Si precisa che il deposito è infruttifero.
- La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 dell’art. 93 del Codice a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.
- Nel caso di costituzione della garanzia mediante fideiussione la stessa deve recare la firma digitale del soggetto autorizzato dell’istituto, banca, azienda o compagnia di assicurazione, e deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione.
- Nel caso di GEIE, raggruppamento temporaneo d’impresa o di consorzio ordinario di concorrenti la fidejussione o il deposito deve essere intestato a tutte le imprese facenti parte del raggruppamento, oppure intestata all'impresa dichiarata capogruppo con l'indicazione esplicita della copertura del rischio anche per tutte le altre imprese facenti parte del GEIE, raggruppamento o del consorzio.
- Ai sensi del Comma 7 dell’art. 93 del Codice, per i soggetti partecipanti che, nella domanda di partecipazione e scheda di rilevazione requisiti di cui al punto A.1), dichiarino di essere in possesso delle certificazioni di qualità di cui sotto, l'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui al primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 percento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di legalità e rating di impresa o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. In caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione precedente.
In caso di GEIE, RTI di tipo orizzontale o di consorzio ordinario, il possesso di tale certificazione deve essere dichiarato nella domanda di partecipazione e scheda di rilevazione requisiti da ogni soggetto facente parte del raggruppamento, GEIE o consorzio ordinario di concorrenti. In caso di raggruppamento temporaneo di tipo verticale, essendo individuabile una responsabilità pro-quota, il possesso di tale certificazione deve essere dichiarato nella domanda di partecipazione e scheda  di rilevazione dei requisiti dai soli soggetti facenti parte del raggruppamento che hanno usufruito del beneficio della riduzione sulla garanzia per la quota parte ad essi riferibile.
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad ogni fatto riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto.


[bookmark: _Toc78103454]Art. 11 Penalità 

Il verificarsi di eventuali manchevolezze o inadempimenti nello svolgimento del servizio, imputabili al concessionario, saranno contestate dall’Ente concedente, a mezzo di lettera Raccomandata A.R. per iscritto, entro giorni 30 (trenta) dalla piena conoscenza del fatto. Entro il  termine di giorni 10 dalla ricezione della contestazione, il concessionario potrà presentare le proprie controdeduzioni. In caso di mancato accoglimento delle giustificazioni e/o controdeduzioni addotte dal concessionario, l’Ente concedente provvederà, entro giorni 60 dal ricevimento delle controdeduzioni, ad applicare le sanzioni pecuniarie comprese tra un minimo di Euro 103,29 ed un massimo di Euro 516,45, a seconda della gravità del fatto che ha determinato la mancanza o l’inadempimento. 
Le sanzioni suddette, una volta deliberate, sono detratte dalla fattura emessa successivamente all'adozione del provvedimento amministrativo. 

[bookmark: _Toc78103455]Art. 12 Risoluzione del contratto 

Fatto salvo quanto previsto all’art. 13 “Clausola risolutiva espressa”, l’Ente concedente può risolvere il contratto, rimanendo in ogni caso salvo il diritto al risarcimento di eventuali danni, senza che per questo il concessionario o chiunque altro possa vantare diritto o pretesa alcuna, nei casi in cui lo stesso: 
· non inizi l'esercizio del servizio nel termine fissato o, iniziatolo, lo abbandoni, ovvero lo interrompa; 
· impieghi personale  non in possesso dei requisiti professionali richiesti dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari in materia e dichiarati in sede di gara; 
· non provveda alla sostituzione del personale assente ai sensi dell’art. 6 ed 7 “educatore e coordinatore”; 
· si renda responsabile di gravi o ripetute irregolarità in ordine amministrativo, anche con riferimento agli adempimenti in materia di osservanza degli obblighi derivanti dai contratti collettivi nazionali di lavoro e dai relativi integrativi locali, o di gestione del servizio. 
La risoluzione deve essere preceduta da formale contestazione del fatto, intimata con lettera raccomandata A.R. ai sensi di legge. 
Senza che per questo la ditta o chiunque altro possa vantare diritto o pretesa alcuna, è in ogni caso riconosciuta la piena facoltà dell’Ente concedente, a suo insindacabile giudizio, di non addivenire alla sottoscrizione del contratto o di procedere alla revoca dell’affidamento della gestione nei sotto elencati casi: 
a) vengano meno le ragioni di interesse pubblico che hanno portato alla costituzione del servizio;
b) sia riconosciuta l'opportunità della soppressione del servizio; 
c) ne venga sospeso l'esercizio per cause di forza maggiore e non sia possibile ripristinarlo con sicurezza di continuità.
In caso di sospensione del servizio, per cause di forza maggiore, che consentano comunque il ripristino del servizio stesso, l’Ente concedente impartisce, a suo insindacabile giudizio, le condizioni per l’eventuale prosecuzione della concessione. 

[bookmark: _Toc78103456]Art. 13: Clausola risolutiva espressa 

Il contratto sarà risolto di diritto, ai sensi dell’art. 1456 C.C., nei casi in cui la ditta affidataria: 
· venga a perdere i requisiti di idoneità morale o professionale per l’esercizio della professione; 
· proceda alla cessione totale o parziale del contratto medesimo o conceda il subappalto in violazione delle prescrizioni del Capitolato e/o delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari in materia; 

In caso di risoluzione del rapporto contrattuale, l’Ente concedente si riserva la facoltà di intraprendere le necessarie ulteriori azioni legali a tutela dei propri interessi. 

[bookmark: _Toc78103457]Art. 14:  Sostituzione dell’affidatario 

In caso di decadenza dall’aggiudicazione o di risoluzione del contratto, l’Ente concedente può affidare il servizio, anche senza nuova istruttoria, alle condizioni già ammesse ed approvate, alla ditta che segue in graduatoria, che presenti i requisiti previsti dal bando di gara, dal capitolato speciale d’appalto e dalle norme di legge, di regolamento e di atto amministrativo vigenti in materia. 

[bookmark: _Toc78103458]Art. 15: Imposte, tasse e vincoli contrattuali 

La sottoscrizione del contratto redatto in forma pubblica - amministrativa equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza, da parte del concessionario, di tutta la documentazione oggetto del presente appalto nonché delle leggi e disposizioni nazionali, regionali, provinciali e comunali in materia. 
[bookmark: _Toc78103459]Sono a carico del concessionario, senza diritto di rivalsa, tutte le spese di contratto, le spese ed i diritti di segretaria, di bollo, di registrazione, pubblicazione, ecc., nessuna esclusa. 7


Art. 16:Controversie 

Tutte le eventuali controversie e questioni in genere che dovessero insorgere tra l’Ente concedente ed il concessionario, sia durante il periodo della gestione che al termine della stessa, quale ne sia la natura (tecnica, amministrativa, ecc.), in relazione a tutto quanto previsto dal presente Capitolato e dal contratto d'appalto, nessuna esclusa né eccettuata, che non si siano potute definire mediante accordo bonario, sono deferite alla competenza del Tribunale di Lucca. 

[bookmark: _Toc78103460]Art. 17: Documentazione 

Prima della stipula del contratto e, comunque, nei termini indicati dall’Ente concedente nella lettera di aggiudicazione, la ditta aggiudicataria dovrà: 

· presentare i documenti atti a dimostrare la veridicità delle dichiarazioni contenute nella domanda di ammissione alla gara e in tutta la modulistica allegata - ad eccezione di quelli che la Pubblica Amministrazione è tenuta ad acquisire d'ufficio ai sensi dell'art. 43 del T.U. 445/2000 - nonché la documentazione necessaria al fine di addivenire alla stipula del contratto;  
· trasmettere: 
· i nominativi del personale impiegato per l’espletamento del servizio ed i relativi attestati professionali;
· certificazione attestante la regolare posizione presso gli enti previdenziali ed assicurativi;
· copia polizze assicurative. 

Ogni e qualsiasi variazione di quanto contenuto nei predetti documenti deve essere tempestivamente (e, comunque, entro giorni cinque lavorativi dalla data della variazione) comunicata all’Ente concedente. 

[bookmark: _Toc78103461]Art. 18: Trattamento dei dati 

Il gestore s’impegna a trattare i dati nonché a custodirli nel rispetto della massima riservatezza, con cura e diligenza, secondo le disposizioni del Codice in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003). 
Il trattamento dei dati conferiti deve avvenire con logiche strettamente correlate alle finalità del servizio e con modalità che garantiscano la sicurezza e la riservatezza dei dati medesimi, attraverso l’adozione di misure idonee ad impedirne l’alterazione, la cancellazione, la distruzione, l’accesso non autorizzato o il trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta. 

[bookmark: _Toc78103462]Art. 19: Spese di contratto

Le spese di contratto sono a carico della ditta aggiudicataria dell’appalto. La convenzione sarà registrata a tassa fissa; le spese di registrazione sono a carico della ditta aggiudicataria.
[bookmark: _Toc78103463]
Art. 20: Disposizioni finali 

· Per quanto qui non espressamente previsto si rinvia, in quanto applicabili, alle disposizioni del Bando di gara, del Regolamento, del D.Lgs. 163/2006, del Codice Civile nonché alle vigenti disposizioni legislative, regolamentari e di atti amministrativi in materia.
L’Amministrazione si riserva la facoltà’ insindacabile di non far luogo alla gara o di prorogarne la data , dandone comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano accampare pretese a riguardo.
L’Amministrazione si riserva altresì’ la facoltà’ di non aggiudicare l’appalto in oggetto qualora ritenga, a suo insindacabile giudizio, sulla base delle valutazioni effettuate dalla Commissione Giudicatrice che nessuna offerta sia ritenuta valida, senza che per questo possa essere sollevata eccezione o protesta alcuna da parte dei concorrenti.
	L’Amministrazione si riserva la facoltà’ di procedere allo scorrimento della graduatoria approvata in sede di gara in caso di scioglimento del contratto con l’originario appaltatore.

Allegati:
planimetria locali.

Il R.U.P.
Fabio Pozzi
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